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Area Sanità Veterinaria e Igiene degli Alimenti

Settore Prevenzione Collettiva e Sanità Pubblica

Direzione Generale Cura della Persona, Salute e Welfare 

PESTE SUINA AFRICANA: 

UNA CORRETTA COMUNICAZIONE

Introduzione
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La Peste suina Africana (PSA) è una malattia infettiva di origine virale contagiosa 

che colpisce SOLO membri della famiglia dei suidi (Suidae) con letalità 

fino quasi al 100% come risultato di una febbre emorragica.

NON colpisce l’uomo
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 E’ altamente letale negli animali colpiti

 Non esiste alcun trattamento o vaccino contro la malattia

 E’ responsabile di enormi conseguenze economiche dovute a 
danni diretti negli allevamenti colpiti, costi di eradicazione e blocco 
delle esportazioni di prodotti italiani di eccellenza

Perché è importante?
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L’allevamento suino in Emilia-Romagna

2.793 allevamenti

1.120.567 capi
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Lombardia

39%

Emilia-Romagna

34%

Piemonte

6%

Veneto

4%

Umbria

4%

Toscana

3%

Abruzzo

2%
Sardegna

2%

Campania

1%

Trentino Alto Adige / Südtirol

1%

Altre  Regioni 

4%

2019 MACELLAZIONE SUINI IN ITALIA 
RIPARTIZIONE REGIONALE (DATI ASSICA) 
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Importanza del settore carni e prodotti

• Oltre 11 miliardi di euro /anno per salumi e carni 
prodotti in Italia di cui il 16% legato all’export 

• Oltre 30.000 lavoratori del settore dei salumi

Il 53% del fatturato nazionale relativo ai prodotti 
a base carne DOP e IGP è attribuibile all’Emilia-Romagna
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Impatto Economico - Sociale

Danni all’Export

Zona infetta: 
attualmente danno stimato 20 milioni euro/mese

Propagarsi zona infetta in aree a più forte vocazione suinicola: 
danno di 60 milioni/mese

Produzioni DOP: 
sospensione della produzione, danno incalcolabile

Fonte: ASSICA



Libro bianco sulla sicurezza alimentare Regolamento (CE) 178/2002

Regolamenti (CE) n. 852/2004, 853/2004, 854/2004, 882/2004

Direttiva 2004/41/CE  D.lgs. 6 novembre 2007, n.193

Regolamenti (CE) n. 183/2005, 2073/2005, 2074/2005, 2075/2005; 2076/2005

“A Fitness Check of the Food Chain”

Regolamento (UE) n. 652/2014 che fissa le disposizioni per la gestione delle spese relative alla filiera alimentare, alla salute e al benessere degli 
animali, alla sanità delle piante e al materiale riproduttivo vegetale

Regolamento (UE) 2016/429 “animal health law” relativo alle malattie animali trasmissibili

Regolamento (UE) 2016/2031 “plant health law” relativo alle misure di protezione contro gli organismi nocivi per le piante

Regolamento (UE) 2017/625 del 15 marzo 2017 “relativo ai controlli ufficiali e alle altre attività ufficiali effettuati per garantire l’applicazione della 
legislazione sugli alimenti e sui mangimi, delle norme sulla salute e sul benessere degli animali, sulla sanità delle piante nonché sui prodotti 

fitosanitario

Intesa 212/2016

Accordo 46/2013

Atti delegati e reg. esecuzione

Perché ne parliamo noi ?
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Perché ne parliamo noi ? 
Multidisciplinarietà nella gestione 

e  nella prevenzione  della PSA

• Direzione generale cura della persona, salute e welfare

• Direzione generale agricoltura, caccia e pesca 

• Istituto Zooprofilattico Lombardia ed Emilia-Romagna 



Perchè ne parliamo noi ??
Organizzazione dell’Autorità 

competente per il controllo ufficiale

(Decreto Legislativo 27/2021 in applicazione del Reg. (UE) 2017/625)

L’Autorità competente per il controllo ufficiale in Italia è   organizzata su tre livelli: 
I. Livello Centrale, rappresentata  dal Ministero della salute, che è anche punto 

di contatto per la Commissione  europea

II. Livello Regionale, rappresentata dai  competenti  servizi regionali

III. Livello locale, rappresentate dai  Servizi Veterinari  e di igiene alimenti e 
nutrizione delle AUSL locali.
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Multidisciplinarietà nella gestione 
e nella prevenzione  della PSA

Impatto 
economico-

sociale

Impatto 
ambientale

Impatto 
sulla 

zootecnia E’ necessario il coinvolgimento di diversi soggetti per:

• stabilire le responsabilità per gli interventi, sia  sugli 
allevamenti, che sui selvatici

• integrare le conoscenze e le competenze
• valutare e gestire l’impatto della malattia a diversi livelli
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Prevenzione e controllo della PSA in Emilia-Romagna

DG cura della 
persona, salute e 

welfare 

DG agricoltura, caccia e 
pesca

Settore prevenzione collettiva e sanità 
pubblica- Area sanità veterinaria e 

igiene degli alimenti

Servizio attività faunistico venatorie e pesca 
Servizio organizzazioni di mercato e 

sinergie di filiera

Responsabile della organizzazione dei controlli 
ufficiali e delle altre attività ufficiali 
(Reg.(UE)2017/625 -2016/429 ) inerenti la 
sanità pubblica veterinaria e la sicurezza 
alimentare, quindi  l’attività di prevenzione e 
controllo delle malattie infettive degli animali 
compresa la PSA:
 prevenzione/profilassi
 sorveglianza epidemiologica
 predisposizione dei sistemi di risposta ad 

emergenze epidemiche

Collabora per la prevenzione/gestione della PSA 
attraverso:
 pianificazione faunistico-venatoria
 raccolta elaborazione dati sulla popolazione di 

cinghiali
 sostegno alle imprese
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Prevenzione e controllo della PSA in Emilia-Romagna: perché è 
importante una corretta comunicazione 

a tutti i cittadini?

ALIMENTI&SALUTE

LINK: https://www.alimenti-salute.it/salute-animali/psa-peste-suina-africana

https://www.alimenti-salute.it/salute-animali/psa-peste-suina-africana
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